
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1303 del 18/03/2020

Oggetto Diniego  all'istanza  di  concessione  per  occupazione  aree
Demanio Idrico per attività di itticoltura in Valle Spavola
in  Comune  di  Comacchio  (FE)  -  Richiedente:  Sig.
Farinelli Mirko e soci - pratica FE19T0062

Proposta n. PDET-AMB-2020-1330 del 18/03/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo giorno diciotto  MARZO 2020 presso la  sede di  Via Bologna 534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

OGGETTO: Diniego all'istanza di concessione per occupazione aree Demanio Idrico per attività di 
itticoltura

COMUNE: Comacchio (FE), loc. Valle Spavola

CORSO D'ACQUA: Canale Sublagunare

RICHIEDENTE: Sig. Farinelli Mirko e soci

CODICE PRATICA: FE19T0062

LA RESPONSABILE

VISTI 

- il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la l. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale 

delle  aree demaniali  dei  fiumi,  dei  torrenti,  dei  laghi  e delle  altre  acque pubbliche),  il  d.lgs 

112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della funzione statale di gestione 

del demanio idrico alle regioni; il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso 

civico,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni);  il  d.lgs.  152/2006  (Norme  in  materia 

ambientale);

- la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei beni 

del demanio idrico); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni 

a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio);  la l.r. 

13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana 

di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

- la l.r. 28/2013 (Legge finanziaria regionale), in particolare l’art. 43 (Disposizioni sul controllo 

del territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.;

- la  Deliberazione Dirigenziale n. 70/2018 con cui si è provveduto all'approvazione dell'assetto 

organizzativo  generale,  a  far data  dal  01.01.2019,  dell'Agenzia  regionale  per  la  prevenzione, 

l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015, con invio alla 
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Giunta Regionale;

- la D.G.R. della Regione Emilia-Romagna n. 1181/2018 con cui si approva l'assetto organizzativo 

generale dell'Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 70/2018; 

- la  Deliberazione  Dirigenziale  n.  102/2019  che  ha  conferito  alla  Dott.ssa  Marina  Mengoli 

l'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara con 

decorrenza 14.10.2019;

PRESO ATTO CHE:

• con  istanza  del  12/09/2019,  assunta  al  prot.  PG/2019/140508,  il  Sig.  Mangherini  Luca, 

residente  nel  Comune  di  Comacchio  (FE),  C.F.  FRNMRK73T25C912C,  in  qualità  di 

mandatario per conto di altri due soci (Sigg. Luciani Gino e Ferioli Gianluigi), ha presentato 

domanda di concessione per l'occupazione di spazio acqueo del demanio idrico per attività 

di  itticoltura  (allevamento  ittico  di  tipo  estensivo)  in  una  porzione  di  Valle  Spavola  in 

Comune di Comacchio (FE), per una superficie complessiva di 43.435 mq catastalmente 

ubicati  nel  Foglio  66,  particelle  2  e  3  limitrofe  a  porzioni  vallive  di  proprietà  dei 

Richiedenti;

• in  data  16/09/2019  è  stato  avviato  il  procedimento,  nota  prot.  PG/2019/142362,  e 

contestualmente  sono stati  richiesti  i  pareri  agli  Enti  competenti  in  materia  (Comune di 

Comacchio, Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, Agenzia regionale 

per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Reno Po di Volano);

• in  data  12/12/2019,  con  nota  assunta  al  prot.  PG/2019/190919,  il  Richiedente  ha  fatto 

richiesta di modifica in aumento delle aree in concessione, in particolare è stato richiesto 

un'ulteriore spazio acqueo di 9.818 mq ricadenti catastalmente nel Foglio 66, particella 1;

CONSIDERATO CHE:

• il nulla osta e valutazione di incidenza ambientale dell'Ente di Gestione per i Parchi e la 

Biodiversità  –  Delta  del  Po (Provvedimento  2019/451),  pervenuto  in  data  11/12/2019 e 
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assunto al prot. PG/2019/190568,  permette al Sig. Farinelli Mirko di esercitare nelle aree 

private e demaniali, oggetto di concessione, l'esercizio della pesca professionale escludendo 

di  fatto  la  possibilità  di  esercitare l'attività  di  itticoltura  di  tipo  estensivo  richiesta 

nell'istanza di concessione;

• anche nel successivo parere dell'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del 

Po,  rilasciato  in  merito  all'allargamento  delle  aree  richieste  in  concessione,  inviato  il 

27/02/2020 e assunto al prot. PG/2020/32113, si ribadisce che nelle aree demaniali richieste 

non può essere esercitata l'attività di itticoltura, con divieto di semina di novellame e divieto 

di somministrazione di alcuna tipologia di alimenti e di trattamenti sanitari, ma è consentita 

solamente la pesca professionale;

• il  Comune di  Comacchio  in data  02/03/2020,  con nota assunta al  prot.  PG/2020/34012, 

comunica ai sensi del punto 5.3) del Regolamento Comunale per gli interventi nelle stazioni 

del Parco Regionale del Delta del Po “Valli” e “Centro Storico” di cui all’art. 25 del PTCP, 

nei bacini vallivi non sono consentiti nuovi impianti di itticoltura  ma, per le sole valli da 

pesca, le opere indispensabili  alla prosecuzione dell'esercizio delle attività di piscicoltura 

esistenti, purché realizzate con criteri di ingegneria naturalistica e con soluzioni tecniche che 

prevedono la prosecuzione dei metodi tradizionali di allevamento e di prelievo del pescato, 

nonché l'impiego di materiali compatibili con il sistema di riferimento.

VISTE : 

• la comunicazione di preavviso di diniego, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 e s.m.i., 

notificata tramite PEC al richiedente in data 05/03/2020, con nota prot. PG/2020/35748, con 

la quale si comunica l’impossibilità ad accogliere l’istanza visti i pareri pervenuti dall'Ente 

di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po e dal Comune di Comacchio che 

vietano l'esercizio dell'attività di itticoltura,  e si da tempo 10 giorni dal ricevimento della 

stessa per presentare eventuali controdeduzioni, in assenza delle quali sarebbe stato adottato 

il relativo provvedimento di diniego;

• la nota inviata dal Geom. Alberto Gentili, in qualità di tecnico incaricato dal Richiedente, in 
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data  6/03/2020  e  assunta  al  prot.  PG/2020/37043,  con  la  quale  si  chiede  di  rettificare 

l'istanza presentata limitando l'utilizzo delle aree in oggetto alla sola ed esclusiva attività di 

pesca di tipo tradizionale, con pesca con reti di tipo fisso durante i periodi di ingresso delle 

specie  ittiche  presenti  nel bacino vallivo,  che  non consente di superare i  motivi  ostativi 

relativi al procedimento in iter.

RITENUTO  pertanto  di  dover  procedere  all’adozione  del  provvedimento  di  diniego  della 

concessione  in  quanto  il  Richiedente  deve  eventualmente  presentare  una  nuova  istanza  di 

concessione,  specificando e dettagliando il  nuovo tipo di utilizzo delle  aree richieste,  che verrà 

inoltrata agli Enti competenti per il proprio parere (nel caso di pesca professionale occorre anche il 

parere  del  Servizio  Territoriale  Agricoltura  Caccia  e  Pesca  di  Ferrara  della  Regione  Emilia-

Romagna);

Attestata la regolarità amministrativa;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di procedere al  diniego dell’istanza di concessione presentata il  12/09/2019, assunta al prot. 

PG/2019/140508,  dal Sig. Mangherini Luca,  residente nel Comune di Comacchio (FE), C.F. 

FRNMRK73T25C912C, in qualità di mandatario per conto di altri due soci (Sigg. Luciani Gino 

e Ferioli Gianluigi), relativa all’occupazione di spazi acquei del demanio idrico in una porzione 

di Valle Spavola in Comune di Comacchio (FE), per una superficie complessiva di 53.253 mq 

catastalmente ubicati nel Foglio 66, particelle 1, 2 e 3 del Comune di Comacchio (FE) limitrofe 

a porzioni vallive di proprietà dei Richiedenti ad uso attività di itticoltura (allevamento ittico di 

tipo estensivo);

2. di notificare il presente provvedimento ;

3. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Marina Mengoli;

4. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  potrà  essere  impugnato,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n. 
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104/2010 art. 133 comma 1 lettera b), dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministrativa entro 

60 giorni dalla notifica;

5. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, nonché sulla base degli indirizzi 

interpretativi contenuti nella delibera di Giunta regionale n. 1621/2013, per quanto applicabile, 

il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.

La Responsabile

Dott.ssa Marina Mengoli

(originale firmato digitalmente)

5



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


